Quanti amici ha Giorgio Bocca?
Forse da ieri, uno dei più famosi giornalisti del panorama Nazionale Giorgio Bocca dopo le affermazione diffamatorie resa al settimanale l’Espresso tratto a pag. 9, contro l’Arma dei Carabinieri, avrà sicuramente come amici Totò RIINA e Massimo Ciancimino. 
L’aver accostato i due soggetti con i Carabinieri Siciliani, di sicuro li ha resi più popolari, e quindi penso che tra loro nasca un’amicizia simpatica.

Di certo Giorgio Bocca prima che sia di nuovo stimato dai Carabinieri Siciliani credo che dovrà scrivere un libro ove i proventi delle vendite dovranno essere destinate all’O.N.O.M.AC. per i familiari orfani dei tanti Carabinieri che hanno perso la loro vita salvandone altre o al Fondo Assistenza e Premi dell’Arma che assiste e sostiene i Carabinieri in Servizio. In questo libro il famoso giornalista dovrebbe scrivere 10.000 volte “Carabinieri Scusatemi”. Tanti sono i Carabinieri particolarmente offesi e che fanno servizio in Sicilia. Terra difficile, bella, amata ed odiata, ma di sicuro ove non vi è nessuna tacita regola di coesistenza o collusione  tra Mafia e Arma.  Forse Giorgio Bocca e il Direttore dell’Espresso non sanno che fare servizio in Sicilia è difficile, più di qualsiasi altra Regione. Vi è più lavoro, operativo e burocratico. Le indagini sono complesse, articolare e dal Carabiniere si pretende sempre la massima efficienza, perché non bisogna mai mollare la presa contro la Criminalità Organizzata la quale, come appunto cita la frase che la compone, si riorganizza immediatamente dopo ogni abbattimento. Semmai il giornalista si doveva soffermare sui dati statistici e le maxi operazioni antimafia che i Carabinieri Siciliani concludono con estremo sacrificio ma anche con la massima soddisfazione.
Poi non capisco! Se accanto al nome di Giorgio Bocca vi è scritto ”l’Antitaliano”, come fa un giornale Italiano come l’Espresso a dargli cosi tanto spazio, specialmente su un articolo che getta fango all’Istituzione più amata dagli Italiani? Ma!!! Spero che il settimanale voglia nei prossimi giorni pubblicare come i Carabinieri operano specialmente durante le ferie degli Italiani. Vacanze per tutti ma non certo per noi che di giorno e di notte lasciamo i nostri cari a casa per difendere i nostri concittadini. Provi Giorgio Bocca a vivere una giornata a Borgetto in provincia di Palermo, presso la Stazione Carabinieri dove opero come Motociclista dell’Arma, in un triangolo composto dai Comuni di Corleone, Partinico e Monreale. Qui non ci sono regole di coesistenza o chissà quale patti scritti e orali. Qui ce solamente tanto lavoro , tanto sudore, tanta soddisfazione a togliere il fango che produce la Mafia per far stare bene i tantissimi cittadini onesti, laboriosi e coraggiosi che vivono in questi ed in tanti Comuni della Sicilia. Aspettando il futuro libro, intanto qui continuiamo a lavorare con la consapevolezza che le parole del giornalista ci hanno fatto stare male per un solo giorno. Oggi all’indomani dell’articolo, per noi Carabinieri che siamo ormai abituati a tutto è una giornata normale, arrestando, facendo perquisizioni, contravvenzioni, intercettazioni proprio agli amici di Totò RIINA, ma non certo i nostri. Gli amici dei Carabinieri sono tutti gli uomini e le donne che vivendo in questi territori difficili ogni giorno dicono no alle prepotenze degli uomini della Mafia e scelgono l’onesta come propria arma di difesa.
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